
 
 
 
 
 
 
 
 
SHEROCCO ACADEMY 

LA PRIMA SUMMER SCHOOL SUGLI STUDI DI GENERE E LA TEORIA QUEER:  
 

Sherocco Academy è la Summer School di Sherocco, manifestazione internazionale delle culture LGBTQIA+ ideata e diretta 

dall’Associazione di promozione sociale Fuoriluogo, iscritta al Registro degli enti del terzo settore (23-26 giugno 2022). 

 

 

L’Academy si configura come una delle prime realtà di formazione in materia di studi di genere, teoria e cultura queer, 

transfemminismo e diritti civili nel Sud Italia e nell’area mediterranea. 

 

 

    

 

 

Tutte le lezioni si svolgeranno da giovedì 29 giugno a domenica 2 luglio 2023, nello spazio della manifestazione Sherocco. 

 

▪ 16.15 
INAUGURAZIONE SHEROCCO ACADEMY 2023 

▪ 17.00 – 18.15  
GIANMARIA COLPANI - Pensare l’intersezione politica tra sessualità e classe a partire da Lesbians and 

Gays Support the Miners 

▪ 18.30 – 19.45  
ETHAN BONALI e FRANCESCA FADDA - Place, Displace, Replace: percorsi di tradimento del “corpo 

originale” 
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▪ 09.30 – 10.45  
MASSIMO PREARO - Movimenti neocattolici e politiche anti-gender: attualità e traiettorie 

▪ 11.00 – 12.15  
ELENA BIAGINI - Dall’emersione della soggettività lesbica in Italia negli anni Settanta alla denuncia della 

sua “scomparsa” nell’attualità: ricostruire la storia per romperne i modelli eteronormativi e maschili 

▪ 12.30 – 13.45  
CARLA MARIA REALE e ALESSIA TUSELLI - Corpi (in)disciplinati: la non conformità di genere nello 

spazio sportivo 

 

▪ 9.30 - 10.45 
ALICE COFFIN - Neutralizzare la neutralità 

▪ 11.00 – 12.15 
ANGELICA PESARINI - Storie e contro-storie. Femminismo Nero, colonialismo e intersezionalità 

▪ 12.30 – 13.45 
ANTONIO ROTELLI - I diritti delle persone trans* adolescenti (con un focus sulla carriera alias nelle 

scuole italiane) 

 

▪ 10.30 - 11.45 
MIGUEL SHEMA - I corpi non bianchi, lo sguardo bianco e la feticizzazione 

▪ 12.00 – 13.15 
PAOLA RIVETTI - La politica del corpo e il corpo della politica: riflessioni sulle proteste in Iran 
 

La partecipazione alla Academy prevede un minimo di 2 lezioni. L’iscrizione a un numero di lezioni diverso da 

quelli indicati avrà un costo corrispondente alla somma dei relativi pacchetti. 

 

Per iscriversi alla Sherocco Academy occorre inviare una mail, entro il 31 Maggio 2023, a 

sheroccoacademy@gmail.com inviando il form presente sulla pagina del sito 

www.sheroccofestival.it/academy2023/  (sezione “Come Iscriversi”).  

I corsi prevedono da un minimo di 10 a un massimo di 50 partecipanti per lezione. Nel caso la quota massima 

di iscrizioni previste venga raggiunta prima di quella data, le iscrizioni verranno chiuse in anticipo e ne daremo 

comunicazione sui nostri canali web e social. 
 

Le lezioni di Alice Coffin e Miguel Shema saranno tenute in inglese e/o francese. Il testo dei loro interventi 

sarà disponibile in italiano. 
 

A chi ne farà richiesta verrà rilasciato un attestato di partecipazione valido per gli usi consentiti dalle norme 

vigenti. 

2 lezioni 
 

3 lezioni 
 

 

10 lezioni 
 

 

mailto:sheroccoacademy@gmail.com
http://www.sheroccofestival.it/academy2023/
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ELENA BIAGINI - Dall’emersione della soggettività lesbica in Italia negli anni Settanta alla denuncia della sua 

“scomparsa” nell’attualità: ricostruire la storia per romperne i modelli eteronormativi e maschili 
 

La lezione si concentra sull’emersione in Italia di una soggettività lesbica negli anni Settanta e sull’affermarsi di un lesbismo 

politico tra esperienze autonome – in particolare il lesbofemminismo degli anni Ottanta caratterizzato dalla pratica del 

separatismo – e la partecipazione a soggetti misti, in particolare il femminismo e il movimento che oggi denominiamo 

LGBTQIA+. Ricostruire la storia delle lesbiche in movimento, dalle sue prime articolazioni, dà la possibilità di andare a 

individuare continuità e cesure che attraversano i passati cinquant’anni di storia politica per costruire strumenti di lettura 

dell’attualità del lesbismo politico. Permette inoltre di scrivere genealogie che rompano i modelli eteronormativi e maschili 

della storia dei movimenti femminista e LGBTQIA+, dei quali ancora, in Italia, la ricostruzione storiografica è molto parziale 

e limitata alle esperienze mainstream. 
 

Elena Biagini, militante lesbica (in particolare in Azione gay e lesbica e Facciamo Breccia), insegnante, ricercatrice 

indipendente, laureata in Lettere a Firenze, ha conseguito il dottorato di ricerca in Studi di Genere alla Sapienza di Roma 

con una tesi di storia. Nel 2018 ha pubblicato L’emersione imprevista. Il movimento delle lesbiche in Italia negli anni ’70 e 

’80, nel 2019 ha scritto l’introduzione alla nuova edizione del testo di Mariasilvia Spolato, I movimenti omosessuali di 

liberazione. Ha pubblicato diversi articoli, tra cui «R/esistenze. Giovani lesbiche nell’Italia di Mussolini» in Fuori della norma. 

Storie lesbiche nell’Italia della prima metà del Novecento, a cura di L. Passerini e N. Milletti, 2007 e «Sottosotto: 

contraddizioni manifeste. La critica lesbofemminista al pensiero della differenza» in Diacronie, 47, 2021. 

 

ETHAN BONALI e FRANCESCA FADDA - Place, Displace, Replace: percorsi di tradimento del “corpo originale” 
 

Come riconfigurare il senso del corpo e della sessualità al di là del regime politico eterosessuale e all’essenzialismo che 

lo caratterizza? A partire da un dialogo tra categorie giuridiche e psicologiche, tra testi della storia del movimento trans* e 

auto-narrazioni trans*, queer e non binarie, dalla land art al cyborg passando dai rituali sciamanici, la lezione intende 

proporre elementi di una strategia di diseterosessualizzazione di corpi e pratiche sessuali e amorose.  
 

Ethan Bonali, attivista non binary, blogger e saggista. Partecipa all’IJF18 (International Journalist Festival) al primo panel 

dedicato alla rappresentazione delle persone intersex e transgender. Dal 2021 scrive per la testata di informazione online 

“La Valigia Blu” riguardo tematiche relative all’identità di genere. 

Francesca Fadda, psicologa queer e attivista LGBTQIA+, psicoterapeuta, specializzata in psicosessuologia. Si occupa di 

cultura e psicologia di genere, seguendo e promuovendo il modello affermativo e genderfreedom dell’identità di genere 

unendo l’approccio psicosociale e intersezionale alla pratica clinica. 

 

ALICE COFFIN - Neutralizzare la neutralità  
 

L’elaborazione e l’uso dei concetti di neutralità e oggettività – che noi ribattezzeremmo più facilmente “soggettività dei 

dominanti” - hanno metodicamente impedito a milioni di corpi e voci di accedere allo spazio politico e mediatico. Come si 

possono contrastare questi meccanismi nelle istituzioni, nelle redazioni giornalistiche, nei set televisivi, nelle assemblee 

politiche? 
 

Alice Coffin è una militante femminista e lesbica. Nel 2020 ha pubblicato Le Génie Lesbien (Il genio lesbico), tradotto in 

spagnolo nel 2022, resoconto di un decennio di impegno nel giornalismo e nell’attivismo. È membra del collettivo d’azione 

femminista “La Barbe” e cofondatrice dell’ALJ (Associazione francese de* giornalist* LGBTQIA+), di Lesbiennes d’Intérêt 

Général (Lesbiche d’interesse generale), di EL*C (Eurocentralasian Lesbian Community) e dell’Observatoire des violences 

sexuelles et sexistes en politique (Osservatorio delle violenze sessuali e sessiste in politica). È stata eletta al Consiglio 

comunale di Parigi come membro del gruppo ecologista. Insegna all’Université Paris 1 Sorbonne. 
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GIANMARIA COLPANI - Pensare l’intersezione politica tra sessualità e classe a partire da Lesbians and Gays 

Support the Miners  
 

Questa lezione si concentra sulla relazione tra sessualità e classe a partire da Lesbians and Gays Support the Miners 

(LGSM), collettivo attivo a Londra tra l’84 e l’85 durante il grande sciopero dei minatori contro il secondo governo Thatcher. 

La storia di LGSM rivela modalità diverse e contraddittorie di articolare politicamente l’intersezione tra sessualità e classe. 

Così facendo, offre anche un punto di vista critico e storicamente situato su dibattiti queer contemporanei riguardanti 

l’intersezionalità e le politiche delle alleanze.  
 

Gianmaria Colpani è Assistant Professor in studi di genere, queer e postcoloniali all’Università di Utrecht. Nella sua ricerca 

si occupa di marxismo queer e pensiero queer nero, studi culturali e postcoloniali, teorie dell’egemonia e storia LGBTQIA+. 

Al momento sta conducendo un progetto di ricerca sul collettivo Lesbians and Gays Support the Miners. 

 

ANGELICA PESARINI - Storie e contro-storie. Femminismo Nero, colonialismo e intersezionalità 

Perché conosciamo certi saperi e non altri? Perché ci vengono insegnate solo alcune storie e non altre? Chi decide cosa sia 

importante imparare e cosa si debba dimenticare? In questa lezione verranno messe in discussione alcune modalità 

dominanti di produzione del sapere, e tramite l'uso di concetti provenienti dal femminismo Nero e l’approccio intersezionale, 

proveremo a far emergere contro-storie e modalità di conoscenza alternative. 
 

Angelica Pesarini è Assistant Professor in Italian Studies e Diaspora/Transnational Studies all’Università di Toronto. Nel 

suo lavoro di ricerca affronta temi quali razza, genere e cittadinanza nell’Italia coloniale e postcoloniale. Attiva nei movimenti 

antirazzista in Italia, è autrice di numerosi saggi e ha co-curato il volume The Black Mediterranean. Bodies, Borders and 

Citizenship. Ha co-tradotto in italiano Undercommons di Fred Moten e Stefano Harney (Tame e Archive Books, 2021) e Blues 

e Femminismo Nero di Angela Davis (Alegre, 2022). 

 

MASSIMO PREARO - Movimenti neocattolici e politiche anti-gender: attualità e traiettorie  

Il contesto italiano presenta gravi arretratezze nell’ambito del riconoscimento dei diritti delle persone LGBTQIA+. Nel solco 

di questo paesaggio lacunare, gruppi, collettivi e movimenti spinti da progetti ideologici reazionari, conservatori, familisti, 

omolesbobitransobici e anti-femministi hanno costruito un fronte di lotta di cui i partiti delle destre estreme e radicali 

italiane si sono appropriati per elaborare un programma di governo. Come comprendere la genesi, l’attualità e le traiettorie 

di tali politiche? E soprattutto, come studiarle? E come posizionarsi? 
 

Massimo Prearo è ricercatore in scienza politica e responsabile scientifico del Centro di ricerca PoliTeSse – Politiche e 

Teorie della Sessualità dell’Università di Verona. Tra le sue pubblicazioni in italiano: La fabbrica dell’orgoglio. Una genealogia 

dei movimenti LGBT (ETS, 2015) e L’ipotesi neocattolica. Politologia dei movimenti anti-gender (Mimesis, 2020). Nel 2022 ha 

ricevuto l’Emma Goldman Award per i suoi lavori nell’ambito degli studi di genere e per il suo impegno pubblico. 

 

CARLA MARIA REALE e ALESSIA TUSELLI - Corpi (in)disciplinati: la non conformità di genere nello spazio 

sportivo 
 

Lo sport come ambito sociale è attraversato da una tensione irrisolta fra l’essere da una parte spazio di eguaglianza e 

inclusività, dall’altra luogo caratterizzato da elevata normatività, producendo e riproducendo sessismo, razzismo, 

ciseteronormatività, classismo. L’emersione di soggettività trans e intersex, che sfidano le categorie di sesso/genere 

fondanti le competizioni sportive agonistiche, ha reso evidente questo nodo, portando alla necessità di trovare una nuova 

sintesi fra equilibrio competitivo, principio di non discriminazione e rispetto dei diritti umani fondamentali. In questa lezione, 

che adotta una lente interdisciplinare – a cavallo fra sociologia, diritto e bioetica – discuteremo di possibili approcci per 

dipanare la matassa, cercando di formulare delle proposte non più basate su una giustizia sportiva apparentemente 

neutrale, ma una incarnata giustizia sociale.  
 

Carla Maria Reale è assegnista di ricerca presso l’Università di Genova nel progetto H2020 Gender-Ex e docente presso 

l’Università di Trento e Bolzano. Nelle sue ricerche, fortemente interdisciplinari, indaga il rapporto fra corpi, identità e diritti 

fondamentali nel prisma del principio di eguaglianza. Dalla sua ricerca di dottorato trae spunto il lavoro (In)visible Bodies: 
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Disability, Sexuality and Fundamental Rights (Editoriale scientifica, 2022). Dal 2021 è parte del direttivo del Centro Studi 

Interdisciplinari di Genere dell’Università di Trento. 
 

Alessia Tuselli è assegnista di ricerca presso il Centro Studi Interdisciplinari di Genere dell’Università di Trento, PI del 

progetto biennale “She leads. Equità di genere e leadership nello sport”. Si occupa di questioni legate agli studi di genere, 

osservando come il genere influenza la società e le relazioni di potere, in diversi spazi sociali. Tra i suoi interessi di ricerca: 

genere e sport; violenza di genere, genere ed educazione, questioni LGBTQIA+. È co-autrice di Sportive. La Partita della 

Parità (Erikson, 2022). Dal 2021 è parte del direttivo del Centro Studi Interdisciplinari di Genere dell’Università di Trento. 

 

PAOLA RIVETTI - La politica del corpo e il corpo della politica: riflessioni sulle proteste in Iran 

Questa lezione propone alcune riflessioni sul potente movimento rivoluzionario e di protesta che tra il 2022 e il 2023 

abbiamo visto in Iran a partire dal ruolo del corpo nei processi politici. Di cosa parliamo quando ci definiamo “parte di un 

corpo politico”? Che posto hanno i corpi non conformi alla norma abilista, binaria ed eterosessuale in tale “corpo politico”? 

Chi decide quali corpi sono da includere ed escludere da esso? In che modo il corpo e le sue caratteristiche genderizzate, 

razzizzate e classed sono centrali in processi complessi come la costruzione dello stato nazione o la rivoluzione? Tenendo 

queste domande presenti, ci interrogheremo sulla storia della Repubblica islamica e sulle dinamiche di inclusione ed 

esclusione politica che l’hanno caratterizzata; e interrogheremo l’arte pubblica e le immagini che giungono dall’Iran per 

capire come il corpo è terreno di scontro e di alleanze politiche, creando paralleli con altri contesti geografici. 
 

Paola Rivetti è professoressa associata presso la Dublin City University. Tra il resto, è autrice di Political participation in 

Iran from Khatami to the Green Movement (2020). È Associate editor della rivista “Iranian Studies” e fa parte del comitato 

redazionale della rivista “Partecipazione e conflitto”. È consigliera della British Society for Middle Eastern Studies e parte 

del Mentorship Committee della Iranian Studies Association. 

 

ANTONIO ROTELLI - I diritti delle persone trans* adolescenti (con un focus sulla carriera alias nelle scuole 

italiane) 

In Italia mancano disposizioni di legge che garantiscano reali procedure di auto-determinazione per realizzare il diritto 

fondamentale al genere di ogni persona. Tale assenza si avverte fortemente con riferimento ai bisogni e alle aspettative 

delle persone minorenni. L’intervento si occuperà della loro tutela, con un focus sulla buona prassi della carriera alias 

adottata da alcune scuole nell’ambito della loro autonomia. 
 

Antonio Rotelli, avvocato e legista, ha lavorato a lungo negli uffici legislativi dei gruppi parlamentari presso la Camera dei 

deputati scrivendo, tra le altre, molte proposte di legge in materia di diritti LGBTQIA+. Come attivista è stato co-fondatore di 

Rete Lenford e ha patrocinato numerosi leading case. 

 

MIGUEL SHEMA - I corpi non bianchi, lo sguardo bianco e la feticizzazione 

Da oltre 4 anni, Miguel Shema gestisce il profilo Instagram ‘Persone razzizzate vs grndr’ (@pracisees_vs_grindr) in cui 

pubblica e analizza gli screenshot di alcuni scambi avvenuti sull’app Grindr. Questi post rivelano il razzismo e la 

feticizzazione subiti dalle persone razzizzate in quello che per alcun* è uno degli unici spazi in cui esistere e vivere la propria 

sessualità. Attualmente esistono più di 500 pubblicazioni sul profilo. A partire da questo corpus, Miguel Shema analizzerà i 

meccanismi di feticizzazione dei corpi delle persone non bianche da parte dello sguardo delle persone bianche. Quali sono 

le imagines – per usare l’espressione coniata da Frantz Fanon – che le persone bianche hanno delle persone non bianche? 

Quali sono gli effetti di questi immaginari nello spazio sessuale e altrove? Queste sono le domande a cui la lezione intende 

dare elementi di risposta. 
 

Miguel Shema è studente di medicina e giornalista presso il Bondy Blog. Ha creato i profili Instagram @sante_politique 

(salute e politica) e @pracisees_vs_grindr (persone razzizzate vs grindr). Nel primo, cerca di analizzare il rapporto che il 

mondo medico ha con i corpi dei gruppi minoritari razzializzati, nel secondo, studia il funzionamento del razzismo nel caso 

della feticizzazione subito dalle persone razzializzate. 


